       DETERMINAZIONE DELLE QUOTE DI IMPIEGO DELLE RISERVE


             TECNICHE DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE


           (ARTT. 32 E 86 DELLA LEGGE N. 742 DEL 1986)


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 22  ottobre 1986  n. 742  recante disposizioni per


l'esercizio delle assicurazioni private sulla vita;





VISTO l'art.  33 della  sopra citata  legge che demanda al CIPE il


compito di  indicare, per i successivi provvedimenti di competenza


del Ministro  dell'Industria, Commercio  ed Artigianato,  le quote


massime delle  riserve tecniche  che le  imprese di  assicurazione


private sulla  vita dovranno  coprire con  le singole categorie di


attività indicate  al comma  1 dell'art.  32 della medesima legge,


nonchè il  compito di determinare per l'attività di cui alla lett.


b) comma 1 dell'anzidetto art. 32 anche la quota minima;





VISTO l'art.  86 della  legge n.  742 del  1986  che  modifica  ed


integra le  attività a  copertura delle  riserve tecniche previste


dagli artt.  31 della legge 10 giugno 1978, n. 295 e 7 della legge


26 febbraio  1977, n.  39 rispettivamente per le imprese esercenti


l'assicurazione contro  i danni e la responsabilità civile veicoli


a motore e natanti;





VISTA la  propria delibera  in data 22 novembre 1977 con la quale,


ai sensi  dell'art. 7  della legge  n. 39  del  1977,  sono  state


stabilite le  quote della  riserva premi  e della riserva sinistri


che le  imprese operanti  nel settore  delle  assicurazioni  della


responsabilità civile  per la  circolazione dei veicoli a motore e


dei natanti  erano tenute  ad investire in ciascuna delle attività


specificate dalla medesima legge;





VISTE le  proprie delibere  in data 10 ottobre 1979 e 21-27 maggio


1981 con  le  quali  si  è  provveduto  a  determinare,  ai  sensi


dell'art. 32  della legge  n. 295 del 1978, le quote delle riserve


tecniche delle imprese esercenti l'assicurazione contro i danni da


impiegare nelle categorie previste dalla legge n. 295/1978 e dalla


legge n. 25 del 1980;





VISTI gli  artt. 85  e 86 della sopra citata legge n. 742/1986 che


prevedono  i   tempi  entro   i  quali   le  suddette  imprese  di


assicurazione dovranno  adeguare l'intero  importo  delle  riserve


tecniche alle disposizioni stabilite dalla medesima legge;





VISTA la  nota del  28 gennaio  1988   n. 811160  con la  quale il


Ministro  dell'Industria,  del  Commercio  e  dell'Artigianato  ha


fornito al  Comitato elementi  idonei  alla  determinazione  delle


quote  delle   riserve  tecniche   da  impiegare   nelle  attività


specificate dalla legge;





VISTA,  altresì,   la   documentazione   fornita   dal   Ministero


dell'Industria, Commercio  e Artigianato  con nota  19 aprile 1988


n.814448  relativa alla struttura delle attività a copertura delle


riserve  tecniche,  esistenti  al  31  dicembre  1986,  presso  la


gestione dei rami di assicurazione in argomento;





RAVVISATA l'esigenza  di indirizzare  gli impieghi  delle  imprese


assicuratrici verso  attività  che  permettano,  al  contempo,  di


garantire la  redditività, la  sicurezza e  la  trasparenza  della


struttura patrimoniale  delle imprese medesime e di incentivare un


organico sviluppo del settore con conseguenti effetti positivi per


l'economia del Paese, anche in vista della totale liberalizzazione


del mercato comune europeo;





RITENUTO che  le quote  delle riserve  tecniche da impiegare nelle


singole categorie  previste dalla  legge siano determinate in modo


da garantire,  oltre ad  una sufficiente  redditività media  degli


impieghi, la sottoscrizione, da parte delle imprese assicuratrici,


in via  prioritaria, di  titoli di  stato, di  titoli emessi dagli


Istituti  di   credito  speciale,  e  di  azioni  in  società  per


l'edilizia residenziale, nonché l'acquisizione di beni immobili;





RITENUTO di  dover determinare,  per il  raggiungimento  dei  fini


sopra indicati  nei casi espressamente previsti dalla legge, anche


i limiti  percentuali minimi  di quote  di riserve tecniche che le


imprese assicuratrici  sono obbligatoriamente  tenute ad investire


nelle suddette attività;








                         D E L I B E R A








le  quote   minime  e   massime  che   le  imprese   esercenti  le


assicurazioni del  ramo responsabilità  civile veicoli  a motore e


natanti, le  assicurazioni contro i danni e le assicurazioni sulla


vita potranno coprire con le singole categorie di impiego elencate


negli artt.  32 e  86 della  legge n. 742/1986 citata in premessa,


saranno  stabilite,   con  decreto  del  Ministro  dell'Industria,


Commercio ed Artigianato, ai seguenti livelli:





RC-AUTO


                                                 min   max





1) depositi in numerario presso la Banca


   d'Italia, la Cassa Depositi e Presti-


   ti, le Casse di risparmio postali e


   gli istituti e le aziende di credito


   di cui all'art. 54 del reg. per la


   amministrazione del patrimonio e per


   la contabilità generale dello Stato


   approvato con R.d. 23.5.24, n. 827,


   e successive modificazioni ed


   integrazioni:                                       30%





2) titoli di Stato, compresi i buoni


   ordinari e poliennali ed i certificati


   di credito del Tesoro, buoni postali


   di risparmio, cartelle di credito


   comunale e provinciale emesse


   dalla Cassa depositi e prestiti:                    40%





3) obbligazioni e titoli emessi da


   amministrazioni statali, anche con


   ordinamento autonomo, da regioni,


   province e comuni e da enti pubblici


                                                 min   max





   istituiti esclusivamente per lo


   adempimento di funzioni statali:                    20%





4) titoli emessi dagli Istituti


   autorizzati ai sensi dell'art. 41


   del R.d.l. 12 marzo 1936, n. 375,


   e successive modificazioni ed


   integrazioni:                                  10%  30%





5) titoli emessi dalla Cassa depositi


   e prestiti, nonché da altri istituti


   autorizzati ad esercitare il credito


   fondiario sul territorio della


   Repubblica per il finanziamento


   dell'edilizia economica e popolare


   ivi inclusa l'edilizia convenzionata:               25%





6) mutui garantiti da prima ipoteca sopra


   beni immobili situati nel territorio


   della Repubblica, per una somma che non


   ecceda la metà del valore degli immobili


   stessi, debitamente accertato:                      10%





7) mutui debitamente garantiti a comuni,


   province e regioni e ad altri enti


   pubblici:                                           10%





8) quote della Banca d'Italia, dell'Istituto


   italiano di credito fondiario, dello


   Istituto mobiliare italiano, dello


   Istituto di credito per le imprese di


   pubblica utilità e del Consorzio di


   credito per le opere pubbliche, titoli


   azionari di società controllate dallo


   ISVEIMER, dall'IRFIS, dal CIS, dall'IRI,


   dall'ENEL, dall'ENI, dall'EFIM, dall'IMI,


   dal C.C.OO.PP., dal Mediocredito centrale,


   nonché di società nazionali le cui azioni


   siano quotate in borsa o al mercato


   ristretto da almeno tre anni o il cui


   bilancio sia da almeno tre anni


   sottoposto a revisione da parte di una


   società iscritta nell'albo speciale


   di cui all'art. 8 del decreto del


   Presidente della Repubblica 31 marzo 1975,


   n. 136, e quote di società cooperative


   i cui bilanci siano stati certificati


   da almeno tre anni:                                 20%





9) obbligazioni dell'ISVEIMER, dell'IRFIS,


   del CIS, dell'IRI, dell'ENEL, dell'ENI,


   dell'EFIM, dell'IMI, del C.C.OO.PP.,


   del Mediocredito centrale di società


   da queste controllate nonché di società


   nazionali le cui azioni siano quotate in


   borsa o al mercato ristretto da almeno





                                                 min    max





   tre anni, o il cui bilancio sia da almeno


   tre anni sottoposto a revisione da parte


   di una società iscritta nell'albo speciale


   di cui all'art. 8 del decreto del


   Presidente della Repubblica 31 marzo 1975,


   n. 136:                                              30%





   per le obbligazioni convertibili:                    15%





10)beni immobili, situati nel territorio


   della Repubblica, per le quote libere


   da ipoteche:                                         35%





   per immobili ad uso abitativo:                 2% per il 1988


                                                  4% dal 1989





11)azioni o quote di società di capitale,


   delle quali l'impresa detenga più della


   metà del capitale sociale, che abbiano


   per oggetto esclusivo la costruzione o


   la gestione di immobili per l'edilizia


   residenziale non di lusso:                           10%





12)azioni o quote di società di capitale,


   delle quali l'impresa detenga più della


   metà del capitale sociale, che abbiano


   per oggetto esclusivo la costruzione o


   la gestione di immobili, ad uso


   industriale o commerciale o l'esercizio


   dell'attività agricola;                              10%








RAMO DANNI





1) depositi in numerario e in conto


   corrente presso la Banca d'Italia,


   la Cassa depositi e prestiti,


   l'Amministrazione postale e gli


   istituti e le aziende di credito di


   cui all'articolo 54 del regolamento


   per l'amministrazione del patrimonio


   e per la contabilità generale dello


   Stato, approvato con regio decreto


   23 maggio 1924, n. 827, e successive


   modificazioni:                                  30%





2) titoli di Stato, compresi i buoni


   ordinari e poliennali e i certificati


   di credito del Tesoro, buoni fruttiferi


   postali, cartelle di credito comunale e


   provinciale emesse dalla Cassa depositi


   e prestiti, obbligazioni o titoli emessi


   da amministrazioni statali anche con


   ordinamento autonomo, obbligazioni


   emesse da regioni, province e comuni e


   da enti pubblici istituiti


   esclusivamente per l'adempimento di


                                                 min  max





   funzioni statali, titoli emessi dalla


   Cassa depositi e prestiti nonché


   da altri istituti autorizzati ad


   esercitare il credito fondiario sul


   territorio della Repubblica per il


   finanziamento dell'edilizia economica


   e popolare, ivi inclusa l'edilizia


   convenzionata:                                 10% 75%





3) titoli emessi dagli istituti, diversi


   da quelli indicati al successivo


   numero 9, autorizzati all'esercizio


   del credito speciale di cui


   all'articolo 41 del regio decreto-


   legge 12 marzo 1936, n. 375


   convertito in legge, con modificazioni,


   dalla legge 7 marzo 1938, n. 141, e


   successive modificazioni e integrazioni:        40%





4) annualità dovute dallo Stato italiano


   acquisite dalle imprese mediante cessione


   o surrogazione:                                 10%





5) obbligazioni in lire emesse dalla BEI, dalla


   CECA e dalla BIRS o da altri organismi


   internazionali riconosciuti dallo Stato


   italiano e obbligazioni in valuta estera


   emesse da enti pubblici italiani, dalla BEI,


   dalla CECA, dall'EURATOM e dalla BIRS o da


   altri organismi internazionali riconosciuti


   dallo Stato italiano:                           30%





6) beni immobili situati nel territorio


   della Repubblica per le quote libere


   da ipoteche:                                    35%





   per beni immobili ad uso abitativo:             4%





7) mutui, debitamente garantiti, a comuni,


   province e regioni e ad altri enti


   pubblici, mutui garantiti da ipoteca di


   primo grado sui beni immobili per una


   somma che non ecceda la metà del valore


   degli immobili stessi debitamente accertato;


   tale limite potrà arrivare fino all'80 per


   cento qualora il mutuo sia concesso a


   cooperative o consorzi di cooperative


   costituiti ai sensi del decreto legislativo


   del Capo provvisorio dello Stato 14


   dicembre 1947, n. 1577, ratificato,


   con modificazioni, dalla legge 2 aprile


   1951, n. 302, e successive modificazioni ed


   integrazioni:                                   20%





8) quote di partecipazioni al capitale


   della Banca d' Italia, dell' Istituto


   mobiliare italiano, dei Mediocrediti


                                                 min       max





   regionali, delle Casse di risparmio e


   del Consorzio di credito per le opere


   pubbliche, azioni dell'Istituto italiano


   di credito fondiario, di società


   controllate dall'ISVEIMER, dall'IRFIS,


   dal CIS, dall'IRI, dall'ENEL, dall'ENI,


   dallo EFIM, dall'IMI, dal C.C.OO.PP. e


   dal Mediocredito centrale nonché di


   società nazionali le cui azioni siano


   quotate in borsa o al mercato ristretto


   da almeno tre anni, o il cui bilancio sia


   da almeno tre anni sottoposto a revisione


   da parte di una società iscritta nell'albo


   speciale di cui all'art. 8 del D.P.R.


   31 marzo 1975, n. 136, e quote di società


   cooperative i cui bilanci siano stati


   certificati da almeno tre anni:                  20%





9) obbligazioni dell'ISVEIMER, dell'IRFIS,


   del CIS, dell'IRI, dell'ENEL, dell'ENI,


   dell'EFIM, dell'IMI, del C.C.OO.PP. e


   del Mediocredito centrale, di società da


   queste controllate nonché di società


   nazionali le cui azioni siano quotate in


   borsa o al mercato ristretto da almeno


   tre anni, o il cui bilancio sia da almeno


   tre anni sottoposto a revisione da parte


   di una societa iscritta nell'albo speciale


   di cui all'art. 8 del D.P.R. 31.3.75, n. 136:    40%





   per le obbligazioni convertibili:                15%





10)azioni o quote di società di capitale delle


   quali l'impresa detenga più della metà del


   capitale sociale, che abbiano per oggetto


   esclusivo la costruzione o la gestione di


   immobili per l'edilizia residenziale non


   di lusso:                                           20%





11)azioni o quote di società di capitale, delle


   quali l'impresa detenga più della metà


   del capitale sociale, che abbiano per oggetto


   esclusivo la costruzione o la gestione di


   immobili, ad uso industriale o commerciale


   o l'esercizio dell'attività agricola:           10%





12)azioni emesse da società aventi sede legale


   nella Comunità economica europea e quotate


   da almeno cinque anni nella borsa valori


   del paese della sede legale:                    10%





13)- quote di fondi di investimento


     obbligazionari puri:                          40%


   - quote di altri fondi di investimento:          5%





14)accettazioni bancarie rilasciate da


   istituti ed aziende di credito con


                                                 min  max





   patrimonio (capitale versato e riserve


   patrimoniali) non inferiore a 50


   miliardi:                                        5%





15)provvigioni d'acquisto da ammortizzare


   nei limiti dei corrispondenti caricamenti


   dei premi e per un periodo massimo di


   ammortamento pari alla durata di ciascun


   contratto e comunque non superiore a


   dieci anni:                                      5%





16)previa autorizzazione del Ministro della


   industria, del commercio e dell'artigianato,


   da rilasciarsi, su parere dell'ISVAP, in


   ogni singolo caso, tenendo conto della


   liquidità, della sicurezza e della


   redditività dell'investimento,


   disponibilità diverse da quelle indicate


   ai numeri precedenti o non rispondenti


   alle prescrizioni ed ai limiti ivi


   previsti:                                       20%








RAMO VITA





1) depositi in numerario e in conto corrente


   presso la Banca d'Italia, la Cassa depositi


   e prestiti, l'Amministrazione postale e


   gli Istituti e le aziende di credito di cui


   all'articolo 54 del regolamento per l'am-


   ministrazione del patrimonio e per la con-


   tabilità generale dello Stato, approvato


   con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827,


   e successive modificazioni.                     30%





2) titoli di Stato, compresi i buoni ordinari


   e poliennali e i certificati di credito del


   Tesoro, buoni fruttiferi postali, cartelle di


   credito comunale e provinciale emesse dalla


   Cassa depositi e prestiti, obbligazioni


   o titoli emessi da Amministrazioni statali


   anche con ordinamento autonomi, obbligazio-


   ni emesse da regioni, province e comuni


   e da enti pubblici istituiti esclusivamente


   per l'adempimento di funzioni statali, ti-


   toli emessi dalla Cassa depositi e prestiti


   nonché da altri istituti autorizzati ad


   esercitare il credito fondiario sul territo-


   rio della Repubblica per il finanziamento


   dell'edilizia economica e popolare, ivi in-


   clusa l'edilizia convenzionata:                 90%





3) titoli emessi dagli istituti diversi da


   quelli indicati al numero 9) autorizzati


   all'esercizio del credito speciale di cui


   all'art. 41 del regio decreto-legge 12 marzo


   1936, n. 375, convertito con modificazioni


                                                  min max





   nella legge 7 marzo 1938, numero 141, e


   successive modificazioni ed integrazioni:       50%





4) annualità dovute dallo Stato italiano acqui-


   site dalle imprese mediante cessione o sur-


   rogazione:                                      50%





5) obbligazioni in lire emesse dalla BEI, dal-


   la CECA e dalla BIRS o da altri organismi


   internazionali riconosciuti dallo Stato italia-


   no e obbligazioni in valuta estera emesse


   da enti pubblici italiani, dalla BEI, dalla


   CECA, dall'EURATOM e dalla BIRS o da al-


   tri organismi internazionali riconosciuti


   dallo Stato italiano:                           50%





6) beni immobili situati nel territorio della


   Repubblica per le quote libere da ipoteche:     50%





7) mutui, debitamente garantiti, a comuni,


   province e regioni e ad altri enti pubbli-


   ci, mutui garantiti da ipoteca di primo


   grado su beni immobili per una somma che


   non ecceda la metà del valore degli immo-


   bili stessi debitamente accertato; tale limi-


   te potrà arrivare fino all'80 per cento


   qualora il mutuo sia concesso a cooperati-


   ve o consorzi di cooperative costituiti ai


   sensi del decreto legislativo del Capo prov-


   visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.


   1577, ratificato, con modificazioni, dalla


   legge 2 aprile 1951, n. 302, e successive


   modificazioni ed integrazioni; mutui su


   proprie polizze di assicurazione sulla vi-


   ta nel limite del corrispondente valore di


   riscatto:                                       50%





8) quote di partecipazioni al capitale della


   Banca d'Italia, dell'Istituto mobiliare


   italiano, dei Mediocrediti regionali, delle


   Casse di risparmio e del Consorzio di cre-


   dito per le opere pubbliche; azioni dello


   Istituto italiano di credito fondiario, di


   società controllate dall'ISVEIMER, dallo


   IRFIS, dal CIS, dall'IRI, dall'ENEL, dallo


   ENI, dall'EFIM, dall'IMI, dal C.C.OO.PP.,


   dal Mediocredito centrale, nonché di società


   nazionali le cui azioni siano quotate in


   borsa o al mercato ristretto da almeno tre


   anni, o il cui bilancio sia da almeno tre


   anni sottoposto a revisione da parte di


   una società iscritta nell'albo speciale di


   cui all'articolo 8 del decreto del Presiden-


   te della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136,


   e quote di società cooperative i cui bilanci


   siano stati certificati da almeno tre anni.





                                              min max





   Non è consentita la copertura delle riserve


   tecniche con azioni o quote emesse dalle so-


   cietà controllate di cui al n.3) del 1° comma


   dell'art. 2359 del codice civile:            20%





9) obbligazioni dell'ISVEIMER, dell'IRFIS,


   del CIS, dell'IRI, dell'ENEL, dell'ENI,


   dell'EFIM, dell'IMI, del C.C.OO.PP., del


   Mediocredito centrale e di società da que-


   ste controllate, nonché di società nazionali


   le cui azioni siano quotate in borsa o al


   mercato ristretto da almeno 3 anni, o il


   cui bilancio sia da almeno 3 anni sottopo-


   sto a revisione da parte di una società


   iscritta nell'albo speciale di cui all'arti-


   colo 8 del D.P.R. 31.3.1975, n. 136:         50%





   per le obbligazioni convertibili:            15%





10)azioni o quote di società di capitale, del-


   le quali l'impresa detenga più della metà


   del capitale sociale, che abbiano per og-


   getto esclusivo la costruzione o la gestio-


   ne di immobili per l'edilizia residenziale


   non di lusso:                                         20%





11)azioni o quote di società di capitale, del-


   le quali l'impresa detenga più della metà


   del capitale sociale, che abbiano per og-


   getto esclusivo la costruzione o la gestio-


   ne di immobili, ad uso industriale o com-


   merciale o l'esercizio dell'attività agrico-


   la, per l'importo iscritto in bilancio nel


   limite del valore economico degli immobili


   della società assunto in proporzione alla


   quota di capitale sociale detenuta ed al


   netto dei debiti:                                     20%





12)azioni emesse da società aventi sede legale


   nella Comunità economica europea e quotate


   da almeno tre anni nella borsa valori del


   paese della sede legale nei limiti di cui


   al numero 8):                                         20%





13)- quote di fondi di investimento obbligazio-


     nari puri:                                          50%


   - quote di altri fondi di investimento:               10%





14)accettazioni bancarie rilasciate da istituti


   ed aziende di credito con patrimonio (capi-


   tale versato e riserve patrimoniali) non


   inferiore a 50 miliardi:                              20%





15)provvigioni d'acquisto da ammortizzare nei


   limiti dei corrispondenti caricamenti dei


   premi e per un periodo massimo di ammorta-


   mento pari alla durata di ciascun contrat-


                                                min max





   to e comunque non superiore a dieci anni:      90%


                                                 delle provv.





16)previa autorizzazione del Ministro dell'In-


   dustria, del commercio e dell'artigianato,


   da rilasciarsi, su parere dell'ISVAP, in


   ogni singolo caso, tenendo conto della li-


   quidità, della sicurezza e della redditività


   dell'investimento, disponibilità diverse da


   quelle indicate ai numeri precedenti o


   non rispondenti alle prescrizioni ed ai li-


   miti ivi previsti:                             30%





Roma, addì 14 giugno 1988


                                        IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (Sen. Prof. Amintore Fanfani)





